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Dopo l'assegnazione del Nobel 

MONTALE 
E LA CRITICA 

Una storicizzazione reale della sua poesia deve 
aiutare a capirne matrici e contraddizioni 

Che posto ha l'informatica nell'economia italiana /2 

Il calcolatore separato 
Le applicazioni degli elaboratori elettronici sono di fatto suggerite, se non imposte, dalle imprese multinazionali che dominano il mercato, al di 

fuori di qualunque coordinamento e di programmi ispirati alle esigenze generali del Paese - Nelle scuole medie assente l'insegnamento di una 

scienza destinata a dominare la rivoluzione tecnologica - Ricerche teoriche, corsi universitari e possibilità di occupazione per i laurea?: 

Opportunismo o no di Stoc
colma, la scelta di Montale 
per il Nobel non può che 
tornare gradita a chiunque 
conosca e rispetti i livelli 
reali della produzione let
teraria del Novecento: e al
tresì a chiunque sappia in
dividuare anche in posizioni 
complessive profondamente 
diverse dalla propria idea 
di cultura i segni della di
gnità, della coerenza mora
le e dell'impegno intellet
tuale. Appartiene invece a 
una disposizione francamen
te arcaica, di fatto dogma
tica e prevaricante (comun
que inattuale, se pur radi
cata in contraddizioni che 
ebbero un senso), il costu
me di riassorbire velleita
riamente nell'area etico-poli
tica a noi più vicina tutto 
ciò che di notevole e di si
gnificante si produce in 
aree lontane da noi: cioè, ad 
esempio, l'abitudine di chia
mare realismo ciò che non 
lo è mai stato, di nasconde
re le intenzioni di uno scrit
tore per qualificarne a nostro 
piacere i significati incon
sci, di confondere cioè il no
stro gusto, o la privatezza 
della nostra coscienza, con 
la realtà universale o con 
la legge dell'oggettività. 
Amare la rivoluzione è una 
generosità che dà senso e 
funzione al lavoro di tutti 
noi. Ma chiamare rivoluzio
ne le cose che amiamo è un 
equivoco estremamente dan
noso: perché confonde le 
lingue, annulla le distinzio
ni, compromette la cono
scenza, perpetua le ambi
guità. 

Montale è il più rappre
sentativo tra i contempora
nei lirici Italiani, e indub
biamente, tra i poeti ultimi 
dì tutto il mondo, è colui 
che con più costante rigore 
ha definito un campo di ri
conversione formale della 
realtà del suo tempo: che è 
tutta riconoscibile in esso, 
negli oggetti della sua con
centrazione e nello spessore 
della loro fisicità: ma ap
punto riconoscibile come 
una realtà cifrata, il cui sen
so si sgrana nella ricerca 
impossibile di un senso, nel
la • disperazione del non
sapere che si nomina come 
tale, e come tale dà un no
me nuovo alle cose. 

Dagli Ossi ad oggi, com'è 
noto in modi diversi alla cri
tica montaliana, la sua ri
cerca espressiva si è svolta 
ininterrottamente come pro
gressivo salvataggio simbo
lico (accanito recupero ar
cheologico - strutturale) dei 
frammenti di un mondo 
sconvolto da una legge ine
sorabile di decomposizione: 
ossi, amuleti, piccoli oggetti 
di concentrata vibrazione, 
messaggi oscuri, angeli lam
peggianti nella bufera. 
Cioè come archiviazione di 
valori non più consumabili, 
solo percettibili in una co
municazione inevitabilmente 
e tragicamente allusiva, ini
ziatica. 

Ebbene, questo dato feno
menico è carico di storia: 
•e non lo fosse, non sarebbe 
cosi tragico. E se non ten
tassimo di capirlo, rende
remmo inutile, cioè davve
ro insignificante, l'aspra ri
cerca di Montale. Perché la 
•uà intuizione più alta, e 
cioè la quantità di conoscen
za reale che la sua opera 
realizza, è precisamente in 
questo: nel prendere atto di 
un mondo storico-sociale 
che, dall'una guerra all'al
tra, era oggettivamente un 
mondo in decomposizione, 
cioè una realtà il cui ce
mento ideale andava crol
lando, e si disperdeva intor
no in aria di deserto, in fos
sili appunto. Dalla guerra 
Imperialista alla palude fa-
sdta, poi fino alla restaura
zione di un potere economico 
che sopprime ogni-spazio di 
verità e di- libertà, questa 
visione negativa, che la 
scrittura montaliana va sil
labando come • in un suo 

Prima riunione 
della Sezione 
educazione 

del « Gramsci » 
Lunedi prossimo, a l i * 

• r e », nella teda dall'Isti
tuto Gramsci a Roma, 
avrà luogo la prima riunio
ne pubblica della seziona 
di scienze dell'educazione. 

Le riunione sarà aperta 
con una relazione di Ma
rio Alighiero Manacorda 
ed avrà come tema centra
le «L'analisi e la defini
zione critica del nuovo 
principio educativo da por
re come cardine di un di
verso orientamento della 
scuola secondaria superio
re». Nel corso della riunio
ne — che durerà l'Intera 
giornata — sarà anche di
scusso Il programma di la
voro che la Sezione svol
gerà durante l'anno scola
stico. 

compianto altii-simo e gla
ciale, e\oca in ogni grumo 
di parole una tragedia quo
tidiana e universale, uno 
spettacolo di violenza che 
ha sceneggiato, come in un 
epilogo, la vita del mondo 
contemporaneo. 

11 poeta e immerso In 
questo scenario, tanto da ri
fiutare oxni volta l'illusione 
del positivo, la rappresen
tazione d'una speran/.a che 
non sia un cenno oscuro, 
prhato, senza continuiti, al
l'opposto della razionalità. 
Immerso nella palude, vi va 
trascegliendo 1 segni residui 
di una composizione armo
nica la cui sintesi è andata 
perduta per sempre, e cioè 
le scorie di una pienezza 
vitale che non è più neppu
re memoria, ma distanza 
cosmica, preistoria E con 
quei residui, ciottoli e gra
tuità, va ricostruendo l'ope
razione assolutamente inu
tile (come dichiara) della 
poesia della fine. Che è poi, 
consapevolmente, nel mo
mento di una storia privata 
di senso, la fine della poe
sia. 

Di questo travaglio, pro
fondamente radicato nella 
storta complessiva del No
vecento, in particolare nella 
storia degli intellettuali del 
Novecento, Montale è il poe
ta più rappresentativo: non 
già della storia del Nove
cento, della sua dialettica 
reale, del suo corso effetti
vo, cioè del suo essere una 
storia di trasformazione Si 
deve dire anzi che, in tanto 
la sua ricerca formale rie
sce a scavare con ossessiva 
lucidità e con spassionata 
concentrazione gli oggetti 
della coscienza, cioè i sup
porti emotivi-figurativi ne
cessari alla sopravvivenza e 
alla stessa funzione della 
coscienza poetica, proprio in 
quanto la verticalità dello 
sforzo isola la sua ottica co
noscitiva, volutamente e di 
fatto, rispetto all'orizzonte 
articolato del conoscibile 
reale, rispetto a tutti gli al
tri livelli dell'oggettività. 
Rispetto, in primo luogo, al
la crescita della contraddi
zione storica, al sogno e poi 
alla costruzione di un nuovo 
progetto di società, rispetto 
alla conquista reale di una 
democrazia che sta cambian
do il mondo e sta riconver
tendo i segni del passato in 
significati da analizzare e ve
rificare nel presente. 

Montale non vede tutto 
questo. E a questo punto è 
persino superfluo ricordare 
le sue dichiarazioni politi
che, o il suo sostanziale cro
cianesimo, o la sua idea di 
poesia. Basta vedere ciò che 
è evidente nel suo modo di 
essere poeta: che si costrui
sce proprio sul non vedere 
e non credere, che è la con
dizione essenziale e perma
nente di una forma poetica 
di negazione del futuro, e, 
in essa, del presente che lo 
prepara. 

E' questo l'clemcnto-og-
getto di una storicizzazione 
reale della poesia di Mon
tale, dunque E voglio dire, 
per quanto riguarda noi cri
tici marxisti, che il movi
mento reale cui partecipia
mo, tanto più è costruttivo 
e perciò ricco di universa
lità potenziale, quanto più 
sa comprendere le pur no
bili storie private che a lor 
modo gli resistono e lo ren
dono necessario: compren
derle non per destituirle del 
loro valore, ma per realiz
zare la storicità del loro si
gnificato, e cioè per non 
portarselo dentro indistur
bato, sostanzialmente non 
conosciuto, trasmettendolo 
— in quanto valore — come 
resistenza e contraddizione, 
come ostacolo al movimento 
e alla sua coscienza. 

Pasolini diceva che in 
certi momenti oggi si ha la 
impressione di una enorme 
confusione di lingue nella 
nostra crìtica letteraria, di 
una somiglianza pericolosa 
tra princìpi teorici diversi 
e tra diversi « giudizi di 
valore »: e mostrava di la
mentare l'assenza in alter
nativa a questa babele, di 
un metro marxista della 
poesia, della cultura e del
la teoria. Sbagliava certa
mente anche in questo, que
sto straordinario suscitatore 
di errori e di intuizioni ge
niali. Ma è da credere che 
il suo bisogno di distinzione 
e di chiarezza incontrasse 
problemi reali: non di co
stume, ma di coerenza e 
di maturità teorica e cul
turale, bisogni di conoscen
za, di critica non ideologi
ca, non metodologica, non 
subalterna a categorie filo
sofiche che non abbiamo an
cora smaltito. 

Sono bisogni molto diffu
si, investono masse crescen
ti di giovani, di lavoratori 
intellettuali, di soggetti so
ciali della nuova democra-

i zia. Sono anche un bisogno 
di parole che aiutino a ca
pire, a capire tutto, anche 
la poesia di Montale. 

A. Leone de Castris 

Dal nostro inviato 
TORINO, novembre 

Mister W. Barnes, m In-
glulterra. tiene sotto il suo 
controllo gli oltre 340 calco
latori elettronici utilizzati dal
le amministrazioni locali Ne 
assiema vi tal modo il coor
dinamento degli indirizzi su 
scala nazionale. Da noi, non 
soltanto le ditte private, ma 
le steise amministrazioni 
pubbliche gestiscono Isolata
mente e gelosamente il pro
prio calcolatore. Accade spes
so che nella medesima città 
esistano più centri di elabo
razione di dati — al Comu
ne, all'Ospedale, alle Aziende 
municipalizzate — i quali o-
perano l'uno staccato dall'al
tro. Al limite, su codici di
versi, tanto da non poter nem
meno scambiarsi i dati fra 
di loro. 

E' parere di mister Bar
nes che il futuro prossimo 
dei calcolatori non sta pre
vedibile nemmeno dagli spe
cialisti. Fra una decina di an
ni, i prodigi degli attuali cer
velli a circuiti integrati sem
breranno anticaglie. Dispor
remo dt macchine assai pili 
piccole, per le quali l'unità 
di misura delle singole ope
razioni sarà il «psicosecon
do »: una /razione tempora
le concettualmente inafferra
bile, poiché si tnitta del mil
lesimo di un miliardesimo di 
secondo! Dice mister Bar
nes; « Oggi la società già non 
è più matura per i calcola
tori che adopera. Fra dieci 
anni entreranno nell'età delle 
decisioni i ragazzi che ora 
studiano a scuola i proble
mi dell'informatica ». 

Un significato 
misterioso 

Ma dove vive questo slgno-
re1* Noi siamo in Italia, uno 
dei primi dieci paesi indu

strializzati del mondo: appai-
teniamo, coinè l'Inghilterra, 
alla Comunità economica eu
ropea: ma non ci risulta che 
i nostri figli a scuola studi
no « informatica », cioè la 
scienza delle informazioni e 
del calcolo elettronico. Lo 
stesso termine « informatica » 
ha un senso misterioso per 
la maggioranza degli italiani 
di media cultura. Eppure, 
tutti ormai in qualche mo
do slamo coinvolti nell'ingra
naggio dei centri di calcolo. 
Le bollette dell'ENEL che 
« proiettano » con sei mesi dt 
anticipo il coito del consumi 
che non abbiamo ancora ef
fettuati, escono da un elabo
ratore elettronico. Lo stesso 
vale per i tagliandi della SIP 
che trasformano in soldi da 
pagare l'astruso meccanismo 
degli «scatti» telefonici. 

Non ne sappiamo nulla. 
Ignoriamo persino gli elemen
ti concettuali su cui si fonda 
una scienza, una tecnica, una 
industria destinate a domi
nare la rivoluzione tecnolo
gica ormai in corso, a diven
tare nel giro di un decennio 
il più importante settore pro
duttivo del mondo occidenta
le. Come farà il nostro pae
se ad inserirsi nella durissi
ma competizione internazio
nale del calcolatoli, in assen
za di un piano, di una in
dustria nazionale e dt quello 

U n ' « fcola ' di montaggio » ' Ir» una fabbr ica di calcolatori In lt< 

indispensabile retroterra cul
turale rappresentato da una ' 
«coscienza informatica di 
massa »'> Non sono questioni 
di fantascienza. I problemi so
no tanto attuali che ne tro
viamo precisi riflessi persi
no in vertenze sinducali. | 

A Ivrea, i compagni della j 
sezione smdaaile FLM della | 
Olivetti ci mostrano il testo 
di un accordo raggiunto con 
l'azienda quasi due anni vi 
sono. Con tale accordo l'azien
da si impegna a far fronte 
— dal punto di vista produt
tivo e dell'occupazione — ol
le richieste e agli sviluppi 
del settore informatica. Gli 
esempi m cui tale sviluppo 
può articolarsi sono indica
ti in dettaglio. 

CI rendiamo conto che 
Ivrea non è soltanto un'iso
la di tecnologia avanzata nel
le valli del Canavese: dal pun
to di vista di una « coscien
za informatica » e anche una 
isola culturalmente aggiorna

ta m quel più vasto e pres- , 
soclie totale deserto costitui
to dal lesto del paesi cri j 
to, possiamo vantare in Ita
lia dei punti estremamente 
avanzati, come il Centro uni I 
vcrsitario di calcolo elettro- \ 
meo di Pisi Fra l'altro, pro
prio dal corso di laurea in 
Informatica dell'Università di 
Pisa (pioniera in Italia di 
questa disciplinai la Olivetti 
preleva di preferenza i ricer
catori e i tecnici di cui ha 
bisogno. Le matricole di Que
sto corso — uno del più af
follati delta /ricotta di Scien
ze — sono circa 450. I lau
reati ogni anno non superano 
i 120-130. Ciò significa che 
quasi due terzi degli iscritti 
abbandonato gli studi. Pei 
chè> 

«Una delle ragioni princi
pali — dice il prof. G.B Gè-
race, preside delta facoltà — 
e dovuta, assieme alla indub
bia difficolta degli studi, alle 
scarse prospettive di colloca

zione professionale. Pisa rap
presenta il nucleo più anzia
no e quali/ic\ito della ricer
ca informatica in Italia. Qui 
è stato progettato e realiz
zato, nel 1955. il primo cal
colatore elettronico intera
mente italiano. Ma da allo
ra la situazione e del tutto 
cambiata, in negativo: nel 
senso che una industria na
zionale dell'informatica non 
esiste più Adesso a Pisa c'è 
un importante centro di cal
colo per la ricerca. Manca 
tuttavia una realtà struttura
le con cui misurarsi. Conse
guenza'' Le ricerche debbo
no rifugiarsi a livello teori
co. Quando tale livello sia 
buono, ì risultati delle ricer
che vengono pubblicati allo 
estero. Tutto ciò è utile al 
nostro paese'' » 

Gerace è un uomo dalle 
idee chiare, tutt'altro che con
finate in una visione « spe
cialistica ». settoriale. Prose
gue: « Intendiamoci, che la 

Dibattito alla Casa della Cultura di Roma 

Il «revisionismo socialista» 
La pubblicazione del quaderno di « Mondo Operaio » ha dato luogo ad un interessan
te confronto di posizioni a cui hanno partecipato Chiaromonte, Reichlin, Craxi e Cicchitto 

La pubblicazione di un den
so quaderno di Mondo Operaio 
dedicato al «revisionismo so
cialista » con un'ampia anto-

i :ogla di testi prevalentemen-
i tn concepiti nel periodo che 
I dal congresso PSI d! Torino 

del '55 (all'epoca cioè dell» 
destalinizzazione) va sino a 
quello di Venezia del '62 (na 
scita del centro sinistra) è 
6tata l'occasione, l'ultra se
ra alla Cas.i della Cul
tura di Roma, di uno 
stimolante contronto di po
sizioni: quelle comuniste e-
spreise da Gerardo Chiaro-
monte, membro della segre
teria del partito, e da Altre-
do Reichlin, direttole di Ri
nascita: e quelle socialiste dal 
vice segretario Bettino Craxi 
e da Fabrizio Cicchitto, della 
direzione. 

Se 11 curatore dell'antologìa 
Giampiero Mughlnl aveva vo
luto sottolineare del quader 
no soorattutto la funzione d! 
moltiplicatore del dibattito In 
atto tra I due pani t i . 11 di
rettore di Mondo Operaio Fe
derico Coen Invece — e più 
ancora Cr.i\i In modo aper 
tamente polemico — ha 

I piuttosto privilegiato l'aspet 
to anticipatore che molte te 
si socialiste (la concezione e 
il ruolo dell'Europa :.d p.sem 
ploi avrebbero avuto. 

Perche allora il PSI ha p.i 
gato. negli anni seguenti, cer 
ti prez7l politici? Reichlin ha 
colto l'anello più debole della 
antologia (ma più in genera
le della ricerca teorica del 
PSI di quegli anni) nell'ana

lisi assai limitata della strut
tura sociale del Paese, del 
rapporto delle masse con 
lo Stato, della struttura 
e della organizzazione del 
potere. Tipiche due o 
missioni, riflesso di una 
carenza di ricerca e di 
strumenti di ricerca la man 
rata analisi del lenomeno del 
lanlanihmo degli anni cin
quanta, che così protonda
mente incld"rà sugli ulteriori 
sviluppi della Mcenda demo
cristiana: Il mancato confron
to con l 'Vin congresso comu
nista come momento di ri
pensamento delle loive mo
trici della situazione italia
na alla luce dei complessi 
problemi .sul tappeto il c ip , 
Mlismodi Stato, 11 Mezzogior
no, lun problema riconosce Mu 
ghlnl allora seriamente sot 
tovalutato dal PSIi . 1 muta 
menti profondi nelle clas.-,! so
ciali in rappoito a quel che 
cjmb.a nello Stato e nella 
sua natura 

Sulla marcata assenza di 
una saldatili a ti a economia 
e politica, e qu.ncl' tra mas 
se e Stato, tornerà poi Fa 
brlzio Cicchitto da un lato 

segnalando la neressllà di non 
leggere . testi dell'antologia 
con l'occhio de] '08 ma dal 
l'altro rilevando come ic.ite 
lebbe ancoia sostan/ialmen 
te imsolto nel PCI 11 proble
ma di una nflesslone più ,im 
pia e meno mediata sul dopo 
XX Congresso e sul rapporto 
democrazia socialismo Qui ha 
detto, sta 11 fondamentale va 
lore di unn ricerca che torna 
oggi di piena attualità pur nel 

persistente ondeggiamento del 
PSI tia una giusta tendenza 
alla lipresa di un proprio 
ruolo autonomo e una peri
colosa tendenza all'auto.-.ulfi-
eienza che spiega, secondo 
Cicchitto, gli eil'ori stiategi 
ci in cui 1 .socialisti sono ca
duti nel corso della esperlen 
za di centro slnibtra. 

Craxi ha battuto invere sul 
1 problema del rapporti del PCI 
1 con l'URSS e 1 paesi socia-
I listi per allermare che da qui 
' pai ti il revis.onìsmo socialista 
1 del *56 e che questo e tutto-
| ra il nodo .rn.-,o!to dei rap 

poi ti tra I due partiti; OKKI 
che. ha sostenuto, 1 comunisti 

| si appasterebbero a ripercoi 
rere con il « compi omesso sto
rico » la aessa strada jmboc 
ci ta venti anni la dai socia 
listi 

C e imece una diversità so
stanziale, ha obiettato Cerar 
do Chiaromonte 11 PCI ha 
puntato e punta alla trasfoi 
mazione della società ital.ana 
partendo dalla necc-.ss.ta della 
unita tra tinte le loi/e pò 
polari e demociatche Uno 
del fondamenti strateg'c. del 
centiosinlstrc stava invece 
nella volontà di slondamen 
to a .sinistra lespiessione pe 
Kilt io usata dallo stesso Cra 
xl nel suo mterventoi e di di 
visione delle lor/e di s nistra 
al lim.te nell'isolamento e 
nella progressiva consunzione 
delle lorze comuniste 

Comunisti e socialisti sono 
piuttosto componenti fonda
mentali, e Ineliminabili, della 
realtà politica e sociale del 
Paese. L'unità a sinistra non 

può quindi fondarsi che sul 
rispetto reciproco II che ha 
concluso Chiaromonte. signlll-
CA esaltare l'autonomia di cia
scuno e rinunciare a qualsia
si volontà concorrenziale per 
costrulie insieme, ciascuno 
con il piopno specifico ruolo, 
una prospettiva nuova e mi
gliore per il Paese 

a., f. P. 

Grafica 
bulgara 

contemporanea 
Si ò aperta martedì al la 

gal ler ia « Alzala >• di Ro
ma una rasasgna di graf i 
ca contemporanea bulgara. 

La mostra — che retto
re aperta nel locali di via 
della Minerva 5 (Pan
theon) f ino al g iorno 30 — 
comprendo numerose ope
re di 26 ar t is t i e consente 
un 'ampia conoscenza della 
produzione grafica della 
Bulgar ia, che sebbene an
cor giovane, si esprime ad 
un l ivel lo di matu r i tà . 

A l l ' Inauguraz ione della 
mostra — dovuta a l l ' i n i , 
ziat iva del l ' Associazione 
I t a l i a - B u l g a r i a — erano 
presenti l 'ambasciatore 
bulgaro a Roma Zvetkov 
e II senatore Umberto Ter
rac in i . 

ricerca teorica esista, è im
portante L'Unii ersita e mo-
tnuta a perseguirla dallo su-
luppo culturale, da'l'irrscanu-
mento, dalle acquisizioni più 
generali Ma in un ente pub
blico dt riceicu questi para
meli l vengono a mancare. Di-
lenta inevitabile chiedersi' a 
chi. a cosa serve"* ». 

Secondo il prof. Gerace, un 
proQiamma di ricerche nel 
campo dell'informatica do-
irebbe riguardare un piano 
generale che tenga conto di 
tutti i problemi legati al
la diffusione e alle oppimi 
ziom dell'informatica nella 
società. In particolare — di
ce Gerace — / problemi re
lativi alle banche del dati, al 
l'informaiica distribuita, alla 
creazione di una rete di col 
legamento dei punti d'i elabo 
razione dei dati fra t vari set 
tori della società. 

Esistono gli specialisti per 
questi problemi' L'Universi 
tu italiana h produce' Intan 
to non saia male ricordare 
che attualmente la laurea in 
Informatica, oltre che a Pi
sa, si può conseguire anche 
a Torino, a Bari e a Salerno. 
Il tipo di formazione e di 
indirizzo vana peraltro in mo
do noteiole da un ateneo al
l'altro. A Tonno, da Vìi « ma
tricole» nel '72-'?3 si è pas
sati a 214 iscritti al secon
do anno e a 143 il terzo. Dei 
tre indirizzi del corso di lau
rea torinese, l'indirizzo gene
rale e frequentato solo dal 
5'i degli studenti, il tecnico 
dal 15', e l'indirizzo applica
tilo e gestionale dall'Su'i. E-
s'ste cioè la convintone che 
l'unica possibilità to quasi) 
di laiuro per un. laureato in 
informatica, sta quella di oc
cuparsi presso un centro di 
calcolo CN« opeiante, realiz
zato all'estero e impiantato 
da una multinazionale. 

Per formare specialisti di 
altro tipo, l'Unti ersita deve 
aspettare die il puese li ri
chieda' Un documento del 
11)73 del docenti di informa
tica d< Pisa afferma che com
pito dell'Università non è so
lo quello di interpretare « le 
presenti domande di merca
to)*. E' anche «ragionevole e 
desiderabile prevedere uno 
sviluppo del tipo della do-
manda non indipendente dal 
tipo dell'offerta ». Cioè uno 
stimolo ad incamminarvi ver
so un'utilizzazione più ampia 
e diversa dell'informatica tad 
esempio, a servizio delle ri
forme e della programmazio
ne economica) può venire 
anche dalla formazione a li
vello universitario. 

Oggi le applicazioni sono 
di fatto suggerite, se non im
poste, dalla IBM, dalle gran
di imprese multinazionali che 
monopolizzano il mercato ita
liano dell'informatica. Queste 
imprese non vendono soltan
to (più esaltamente: affitta
no) le macchine (('hardware; 
ma anche I programmi di 
impiego 'software; delle mac
chine stesse. 

L'intervento 
delle Regioni 

Nella maggior parte del ca
si, il personale Incaricato del
la gestione del centri dt cal
colo viene profcssionalmentJ 
addestrato negli appositi cor
si della IBM, della Honey-
meli. dcll'Univac. Questi ope
ratori imparano ad usare e-
sclusivamente i «sistemi > 
delle singole ditte, e non al-
tri (per cui (a ditta o l'ente 
che ha adottato un. calcola
tore IBM non potrà più svin
colarsi dalla IBM). Ma non 
basta. Con la tecnica, spesso 
assorbono anche la «filoso
fia » dei calcolatori — di ti
po eminentemente aziendali
stico — delle multinaziona
li. E questa può non corri
spondere affatto alla «filo
sofia » d-i una informatica 
« democratica », 

Il discorso e grosso Ci ri
manda, fra I altro, all'inter
rogativo: che cosa imparano 
i nostri ragazza nelle scuole 
italiane, se quelli inglesi stan
no studiando informatica e 
fra dieci anni potranno diri
gere e gestite i calcolatori 
elettronici che la società im
piegherà in modo generaliz
zato'' 

Sono proprio le consideia-
zioni più preoccupate che, a 
Pisa, sentiamo tare dal prof 
Gerace « In tutta l'Italia -
egli dice — esistono non più 
di una cinquantina d: istitu
ti tecnici o commerciali m 
cui si preparano dei "periti 
infoi mutici". Peraltro, la />• 
guru professionale di questa 
diplomati non e ben definì 
tu. La loro collocazione al la-
loro trova molte difficolta 
I carnali di reclutumento so
no altu. i corsi promossi 
dalle multinazionali, per e-
sciupio ». 

Alloia, qua! e la struda da 
seguire'1 Per Gerace, quella 
della r'torma della scuola se 
condona supenore: «Il pio 
getto del PCI precede una 
scuola non ptu dislalia pei 
istituti, la quale fornisca eU 
menti pre piolessionuli Lu-
tenore for inazione ptotessto 
naie la ul/idata alla Regio 
ne Non si deve cioè piti r.-
veisuie esclusaumente sulla 
Untieisttu ti compito di lui 
iure ai giovani una spectf, 
cu professionalità. In quesl i 
visione, il problema della fai 
rnuz-'orie di specialisti dell'in
formatica va risolto con le 
scuole regionali: una propo
sta ancor più attuale proprio 
per la dimensione regionale 
che l'informatica è destinata 
ad assumere ». 

Ma non v pone ani he 'a 
questione di una pn pattizio 
ne più arncrul'zzuta' L'op-
l'Jorie d Gerace e inailo net 
ta in piopnstlo' «Indubbia-
mente h essenziale nitro 
dune ''inseanai'ierilo di e e 
menti ili intoi mutici ne,la 
scuola niedni unteti Nei gtct 
cani, net iat/uz~t e oggi pie-
ralente il bisogno il < ai eie 
un approccio opeialtto tu pio 
bleint E ta stuoia attuale 
non glielo da Non w imi
ta di insegnare infoi mat't a, 
bensì i principi, i concetti 
base di questa disciplina Xcs-
sano spiega a un ragazzo di 
terza media che cos'è un ut 

.ront'i.o. il comct'o eh seoffi-
punzone OttOTe spoetare i 
in'ei, tir a scuo'tr, tornendo 
ai ttigaz~' una tapt.ci'a di in-
dag'iie sn'ht i cut 'a » 

fi: sostanza sciando il prof 
Citate uri oloturie dcie es 
s< re posto ni grullo dt saper 
rag'ontire untile in termini 
di «psit osci ondi» pei essere 
capace di affrontare -n mo
liti intcllettualinerite adegua 
to gli sviluppi del'a scienze 
e della tecrnta F' una delle 
condizioni per non restare 
subalterni al dominio trevo 
logico dei grandi monopo'i 
strini iert 

Mario Passi 

Il matematico sovietico internato 

in una clinica psichiatrica 

IL < CASO » PLIJUSC 
Gli autori della nota elio I 

pubblichiamo sono docenti del- i 
l ' Is t i tu to d i Matematica « Gui
do Csitelnuovo » del l 'Universi- I 
16 di Roma. | 

I! caso P'/lusc r.proixm'1 al 
la rille.sslonc di noj comunisL ' 
il problema dHU ni.uriest.i- | 
Storie del dìv>en.so ne.lv SOCKJ- I 
ta hociulìhle Sknve i compa
gno Rem1 Andr.fU n^ll'ed lo-
rLtle dv\YfIutiìunt!t> <i<'] 2") ot
to brv scorso <tj] fa.so di L.tjo-
n il PIIILISC non ci <• indille-
rente. e noi dljb'amo (•••ica'o ' 
da molto lem pò d o r enere 
Inforirm/lom a questo riKtui- { 
do Se e \eiu — e purtroppo 
piove in con' jar 'o non sono 
.siate lmoia drile — the que
sto malemat.co e internalo n 
un ospvd.t'e ps.thiat: (o su' 
tanto perchi eiiii ha preso ìxi 
t>i/)one (onlio a.cimi d..ptj't: 
della polli'ut sov.etica e col
tro il redime ste-^o non po-> 
itiamo che confermale con la 
più grande eh nie/za la no
stra totale di.sappiova/ one e 
l'eMK^nza che e^'j .sa libera
to al p.u piesto Se esultasse 
che c e stato ni quello caso 
un abituo di poteie. le autorità 
.sovietiche s, onoreiebbero po
nendovi termine • Prosegue 
il compagno Andileu' *< Svn-
za dubbio, non tutti K'1 •hp'ri-
tori della t.impauna per I^'o-
nìd Pl.ju.sc sono t\n mail da '" 
inten-! onl p u pine Ma n"i 
non conlondiamo co'oio che 
.sono moAsi da mot vi umani 
tari — e che hanno ragione — 
e quell. che sono spmt, .sol-
Unto da.ì'ast.o antlsoVietlco » 

Leomd PI tusc e un mate
matico ucraino di 37 anni che 
ha perso 11 suo posto di iv 
cercatore nel 1963 per avete 
protestato contro il processo 
celebrato a carico de^li scr.t-
torl G.ivburi: e Galanskov. 
Arrestato nel 1972 fu «nteina* 
to lamio set:uenta ne'l'ospe-
da'.e ps'chlatrlco di Dmcpro-
petrovsk, a se^u-to di un p*o-
cesso evoltesi in sua assenza. 
Lrt moglie Tat .VAA Jìtnikov.i 
ha ch.esto, m un appello, che 
il marito le s a rest tuito e ha 
denunciato le gravi condizioni 
in cui <?K ! e OJIKI r dotto 

Le notizie relative al caso 
PMju.sc sono state diwilju'e 
soprattutto dal «Comitato in 
te rna /ona le d' matematici 
per la libero/ione di Pll-
ju.se ». costitu tosi l'anno scor
so, e del quale fanno par*e 
alcuni tra ì m a d o r i mate
matici di molti paesi Momen
to culmman'e dell attivata del 
cernitalo e slata una nian'f»'-
sta/Jone di sostegno a PI. 
jusc, svoltasi a Parisi jl 23 
oltobre scorso, e al a qu.de 
hanno ader to numerose o: a i-
ni/za/ioni e personalità deMi 
sinistra Irancese. Certo, an
che «ruppi animati da « JM o 
antisovietico ». — per u t aro 
ancora l'editoi a.e deJV/i/mtj 
iute — uniscono per lnt.ltrnr-
si in mamlesiaz onl di questo 
genere. TutUn a. il carattete 
dell a ma n i i est a /ione non e 
stato dato da frange di ele
menti non desiderai-, e non 
appartenenti al comitato pro
motore, presieduto dal Ki'ande 
matematico francese Laurent 
Schwart/ ben noto anche p?.. 
11 suo impegno democratico " 
antimper al sta Su'lo stesso 
ep.sod-o PI IUSC si eiano LT a 
e.spressi aVun. materni t. e, 
dell'Un.vers.ta di Kom.i. che 
in una U*ttei i H Pue^r Scia 
pubblicala il 27 apri''-* d( que 
s t anno scn\e \ano tra /ai 
tio 

« r sotto.seitti pur Ja^en 
do propria la richie.sta che a 
Lecnld Pliiusc e alla sua la 
miglia venga rilasciato d« \e 
autorità r>o\i ' l the un \ Jsto 

pei l'esteio lat 'a d d com. 
tato sopì a dento e da un grup
po altamente qual ficaio di 
materna' ci i'«i ani. des'dera-
no lare una dirli urazione 
uutonoìfia Essi infatti, oltre 
t he st udiosi sono uonrni e 
donne direttamente mipetmuul 
nel a balUiu. a per ' soc'ali 
sino, .un ci de'.'Umone Sovie
tica e s t ' e i u . d.lensori della 
base scKiolista deMa società 
.so\ et < \. eli edono perc.ò a. 
compagni so\ .et t di compie 
]» un a"o che aumenterebbe 
il pies-" » o del. URSS. Pro 
pi'o (urne m tanti del socia
li, mo nten amo miatt , che 
non debba io e,s.se:'' p e r s e c u . ! 

' l e it. d op n on*1 . f* c h e deb 
ha e-sstie l i anmt Li n u n a .so 
u e l a so< a sia la l i be i t a por 
s r m d c c o m p i e v i a i e he la 1. 
b e r t a di e . p a t i . a i e. n un e a 
SCJ com-* quel.o del coheca 
Pl.iusc Essi r tenrono eh-' 
s ano fu>\t ani ci dell'URSS 
cooio the s, .im.tano a esal 
tal ne le glandi conqu.ste, vr 
il ani.ti invece eoloio che cr-
t cano come compagni nei 
conlrorli di compagni, quelli 
t he a loio sombrano essere 
Kr.u e r o i ' » 

Epsod, qu.ii. 11 caso PIMusc 
de\ono essere \alutat . da noi 
comun-sti in modo conetto e 
responsabile, nel s, cn* ficaio 
che c.s.s. assumono nell'odier-
n i .'ea ta del ^rr.ode movi
mento d lotta per la costru-
7'on'- del sot'alismo Mi Euro
pa nel conteso di questa 
battati. « comple.ss'va. 1 prò 
blem. del'a liberta di espres
sione e del dispenso hanns 
una -mportan/.a centi aie La 
nos'ra r.flessione su) rapporto 
intclleltua'e soc ,eta non e cw 
to d 0^2:1, ne lo sono 'e no-
sii e prese di posizione di fron
te a fenomeni di lim.tazio 
ne della 1 berta ne1 paesi v>-
c'a 'M Anche recentemente, 
in reln/.ouc al caso so'lev«to 
<.U\ una el'era del lilosofo <e 
coslo\ u r o Karel Kosik. a Sar
tie. 1 compagno Gruppi seri 
veva KuU't7r.ifa H5 lujfV.o 
scorsoi- «Comprendiamo eh. 
d etro questo fatto vi e- qual 
tosa di ? r i \ e e radicato nel 
modo di intendere la natura 
dello Stato, il rapporto tra 
Part to e Stato, e tra Stato e 
e ttadmi. che non poss4amo 
condividere sono questioni 
suPe qua'1 abbiamo Kà r'-
chiamato e continueremo a 
r chiamare 1 aMen//one de 
movimenio comunista inter
no/, onale » 

E' chiaro che questi prò 
biemi possono essere corretta 
mente affioiitati soltanto neVn 
loro specillata slor.ca, e na 
rionale, e non e certamente 1 
nostro partito a mancare d 
questa consapevolezza" ma il 
confronto sui Krand' 'emi de' 
la democrn^a e de.la libertà 
di espre-ìSione. al.'interno de' 
mowmento comunista inte1"-
naz oliale non può e non deve 
e-^ere eluso 

E' gl'ave ad e s e m p i che. a 
propos i-o del caso Pliiusc. le 
richieste di mformazione t 
chiarimenti avanzate dal P»r 
tito comunista francese all'1 

autor.ta sovietiche non abbi* 
:io ancora avuto rsposta. La 
1 mìtaz.one della liberta, d: 
uno scienziato colpisce e ad
dolora taaito p:u quando «e-
sa avv cne m u i grande pae 
se. 1 Unione So\letica, eh» ha 
latto d^l a scienza uno de, 
card-ni del «rande movimen 
to d. 1 b^ra/ione deTuomo ed 
elemento fondamentale nella 
co-itruz o ic del soc aìismo 

Antonio Mach) 
Umberto Mosco 

LE FORZE ARMATE 
ITALIANE DAL 1945 AL 1975 
Strutture e dottrine di Enea Cerquetti. Pre 
fazione di Arrigo Boldrini. La prima indagine 
storica condotta sulla base di documenti 
della polit ica mil i tare del governo nonché 
dell 'ordinamento, del l 'armamento, dei bilan 
ci , delle esercitazioni, della dottrina d'im 
piego delle forze armate in questo dopoguer 
ra. Lire 5.000 

1955/1975 i venti anni della 

a=JTT¥TTT? 
novità in tutte le librerie 
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